il padre. E dunque, perché si fa meraviglia di noi? Im​magini per un personaggio la disgrazia che le ho detto, d'esser nato vivo dalla fantasia d'un autore che abbia voluto poi negargli la vita, e mi dica se questo personaggio lasciato così, vivo e senza vita, non ha ragione di mettersi a fare quel che stiamo fa​cendo noi, ora, qua davanti a loro, dopo averlo fat​to a lungo a lungo, creda, davanti a lui per persua​derlo, per spingerlo, comparendogli ora io, ora lei,
indicherà la Figliastra
ora quella povera madre...
la figliastra (venendo avanti come trasognata). È vero, anch'io, anch'io, signore, per tentarlo, tante volte, nel​la malinconia di quel suo scrittojo, all'ora del crepu​scolo, quand'egli, abbandonato su una poltrona, non sapeva risolversi a girar la chiavetta della luce e la​sciava che l'ombra gl'invadesse la stanza e che quel​l'ombra brulicasse di noi, che andavamo a tentarlo.
Come se si vedesse ancora là in quello scrittojo e avesse fastidio detta presenza di tutti quegli Attori:
Se loro tutti se n'andassero! se ci lasciassero soli! La mamma lì, con quel figlio - io con quella bambina -quel ragazzo là sempre solo - e poi io con lui
indicherà appena il Padre
— e poi io sola, io sola... - in quell'ombra
balzerà a un tratto, come se netta visione che ha di sé, lucente in quell'ombra e viva, volesse* afferrarsi
ah, la mia vita! Che scene, che scene andavamo a
proporgli! - Io, io lo tentavo più di tutti! 
il padre. Già! Ma forse è stato per causa tua; appunto
per cedeste tue troppe insistenze, per le tue troppe
incontinenze!5 
la figliastra. Ma che! Se egli stesso m'ha voluta così!
Verrà presso al Capocomico per dirgli come in confi​denza:
Io credo che fu piuttosto, signore, per avvilimento o per sdegno del teatro, così come il pubblico solita​mente lo vede e lo vuole...
il capocomico. Andiamo avanti, andiamo avanti, santo Dio, e veniamo al fatto, signori miei!
la figliastra. Eh, ma mi pare, scusi, che di fatti ne ab​bia fin troppi, con la nostra entrata in casa di lui!
Indicherà il Padre.

Diceva che non poteva appendere T cartellini o can​giar di scena ogni cinque minuti!
il capocomico. Già! Ma appunto! Combinarli, aggrup​parli in un'azione simultanea e serrata; e non come pretende lei, che vuoi vedere prima il suo fratellino che ritorna dalla scuola e s'aggira come un'ombra per le stanze, nascondendosi dietro gli usci a medi​tare un proposito, in cui - com'ha detto? -
la figliastra. - si dissuga, signore, si dissuga tutto! 
il capocomico. Non ho mai sentito codesta parola! E va bene: «crescendo soltanto negli occhi», è vero?
la figliastra. Sissignore: eccolo lì!

Lo indicherà presso la Madre.
il capocomico. Brava! E poi, contemporaneamente, vorrebbe anche quella bambina che giuoca, ignara, nel giardino. L'uno in casa, e l'altra nel giardino, è possibile?
la figliastra. Ah, nel sole, signore, felice! È l'unico mio premio, la sua allegria, la sua festa, in quel giar​dino; tratta dalla miseria, dallo squallore di un'orri​bile camera dove dormivamo tutti e quattro - e io con lei - io, pensi! con l'orrore del mio corpo con​taminato, accanto a lei che mi stringeva forte forte coi suoi braccini amorosi e innocenti. Nel giardino, appena mi vedeva, correva a prendermi per mano. I fiori grandi non li vedeva; andava a scoprire invece tutti quei «pittoli pittoli» e me li voleva mostrare, fa​cendo una festa, una festa!
Così dicendo, straziata dal ricordo, romperà in un pianto lungo, disperato, abbattendo il capo sulle braccia abbandonate sul tavolino. La commozione vincerà tutti. 

1- COMPRENSIONE DEL TESTO

a. Quale quadro familiare sta tentando di delineare la Figliastra al Capocomico?

b. Quale immagine essa delinea del padre all’inizio di queste battute?

2- ANALISI DEL TESTO

a. Le parole del padre “Im​magini per un personaggio la disgrazia che le ho detto, d'esser nato vivo dalla fantasia d'un autore che abbia voluto poi negargli la vita”sono fondamentali per la comprensione dell’opera. Spiegarle.
b. Che significato si può attribuire all’espressione “si dissuga”?
c. Nelle commedie di Pirandello le didascalie sono numerose e dettagliate. Anche qui ne troviamo molte. Che funzione hanno? Esemplificare.
3- APPROFONDIMENTO
a. La figura del Capocomico nei Sei personaggi in cerca d’autore: un professionista? Uno scansafatiche? Un cinico? Un artista? Un pragmatico…? O che altro?
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